
COLICO Fermati dai carabinieri dopo un lungo inseguimento in auto nelle strade del paese - Uno si era nascosto alla stazione ferroviaria

Tentato furto di rame in ditta: inseguiti e arrestati
Due individui di nazionalità romena sorpresi nella notte dopo che erano già entrati nell’azienda di rottami Menghi

MANDELLO

La «Lariana»
forse riaperta
nel pomeriggio
MANDELLO (b. gro.) Og-
gi pomeriggio dovreb-
be riaprire al transito
la strada provinciale
583 «Lariana» che
conduce a Oliveto e
Bellagio, preclusa al
traffico all’altezza del-
l’hotel «Nautilus» da
sabato scorso intorno
alle 15.

Ieri i tecnici del Co-
mune di Mandello so-
no stati al lavoro per
mettere in sicurezza il
letto del torrente eson-
dato che ha causato il
distacco di circa 40
metri cubi di terra, ri-
versatisi sulla carreg-
giata. Completata que-
st’opera, interverranno
gli addetti della Provn-
cia per rimuovere i de-
triti dalla stessa.

Il sindaco di Man-
dello Riccardo Mariani
ha firmato l’ordinanza
del blocco della circo-
lazione senza scaden-
za e ieri il reponsabile
dell’ufficio viabilità di
Villa Locatelli, Angelo
Valsecchi, ha riferito
che «se il tempo non
peggiora, domani po-
meriggio (oggi per chi
legge, ndr.), la regolare
viabilità sarà ripristi-
nata sulla strada pro-
vinciale 583». 

La situazione dello
smottamento è stata
costantemente moni-
torata nelle ultime ore
e questo ha consentito
di appurare che la si-
tuazione non è così al-
larmante come semba-
va all’inizio.

La causa dello smot-
tamento di detriti è da
ricondursi alle condi-
zioni atmosferiche de-
gli ultimi giorni.

Lo strano caso di Adelio Bolis, casa ad Abbadia, tombino intasato a Mandello

Ma a confine nessuno interviene
MANDELLO Lo strano caso
del signor Adelio Bolis, ab-
badiese che ha la «sfortu-
na» di abitare proprio al
confine tra Abbadia e Man-
dello. Tra i due cartelli, lato
a monte della strada pro-
vinciale 72, c’è la sua bella
casa in pietra che risulta in
via San Giorgio di Abbadia.
A poche de-
cine di metri
di distanza,
sempre a la-
to della 72,
corre il con-
fine con
Mandello.
Quando Bo-
lis va nel suo
orto è già a
Mandello, in
via Cattaneo,
e tra la casa e
l’orto, quan-
do piove co-
me in questi
giorni, si for-
ma un tor-
rente di ac-
qua e detrtiti
che l’abba-
diese deve «guadare». E qui
sta il punto:  Chi deve rime-
diare? 

Spiega Bolis: «Nella por-
zione di Mandello, fuori
dal mio uscio, c’è un tombi-
no. Che fatica a spurgare la
massa d’acqua che si river-
sa da monte. Per facilitare
lo scolo tolgo la griglia del
tombino e nel buco ci metto
una scopa per allertare le
persone, prima che ci cada-
no dentro». Perché tutto
questo trafficare? «Passi per
l’orto inondato, ma se non
faccio in questo modo l’ac-
qua mi entra anche in ca-
sa!», che appunto si trova
ad Abbadia. 

Un inghippo di difficile
soluzione per il Comune di
Mandello. Un rebus che, a
dire di Adelio Bolis, crea
imbarazzo - che lui chiama
più prosaicamente «uno
scaricabarile tra Mandello e
Abbadia» - negli uffici dei
due rispettivi uffici tecnici
comunali. Ma non solo di

quelli.  
Bolis ha la

sua soluzio-
ne: «Baste-
rebbe - dice
indicando un
tombino a ri-
dosso della
Provinciale,
a poche de-
cine di metri
di distanza
da quello del
suo cortile -
collegare con
un tubo sot-
terraneo quel
tombino a
quello fuori
da casa mia.
In questo
modo si ri-

solverebbero tutti i proble-
mi». Piena disponibilità da
parte dell’assessore ai lavo-
ri pubblici di Mandello, 
Piergiorgio Amati. Anche se
è il primo ad ammettere
che non è facile. «Bisogna
prima vedere se è possibile
tecnicamente dare seguito
alla proposta del signor Bo-
lis. Se non esistesse una tu-
batura che porta l’acqua a
lago, bisognerebbe scavarla
sotto la sede stradale. Pro-
babilmente interessando
anche il territorio di Abba-
dia. Che dunque, in questo
caso, sarebbe chiamato in
causa». Appunto.

Beppe Grossi

COLICO

Sanità regionale,Comune e banche
in aiuto dell’infermiera ammalata

COLICO Due buone notizie per la gara di solidarietà
lanciata dal Comitato «Luci per ombre» a favore del-
l’infermiera colichese quarantaquattrenne colpita da
una rarissima forma di tumore al cuore. 

Il servizio sanitario regionale ha comunicato che
si farà carico dell’80% delle spese necessarie per le
cure da fare a Boston ed il comune di Colico ha tro-
vato un accordo con le banche per la copertura del-
la somma necessaria. L’incontro decisivo è stato ieri
ed il sindaco Alfonso Curtoni ha poi portato subito
l’esito nella seduta di giunta del pomeriggio che ha
messo a punto le questioni tecniche.

«Le banche mettono a disposizione i fondi neces-
sari - comunica Curtoni – e noi ci facciamo garanti
come Comune, senza aggravio di costi. I soldi saran-
no a disposizione del Comitato in settimana. Con le
iniziative di raccolta saranno poi resi. Capocordata
è la banca Piccolo Credito Valtellinese che ci fa il
servizio di tesoreria». Il peso delle costose cure a ca-
rico della paziente sarà alleviato dall’Asl che ci met-
terà l’80% della somma che poi verserà alle banche
mentre per al resto ci penseranno i volontari.

Mario Vassena

IN BREVE

MANDELLO
STASERA RIVA
ALLA CARCANO

(b. gen.) Stasera alle
20.45, alla Fondazione
«Ercole Carcano» di Man-
dello Lario, in via Statale
7, si esibisce Adalberto
Maria Riva, che eseguirà
musiche di Beethoven,
Schumann, Liszt e Debus-
sy (tel. 0341 731204 –
www.fondazionecarcano.it).

DORIO 
REGOLAMENTO
DI IGIENE

(m. vas.) Integrazione al
regolamento locale di igie-
ne. Riguarda i requisiti
standard degli uffici desti-
nati a servizio delle attività
produttive.

COLICO
IL MEMORIAL
CAVALLARI

(m. vas.) Il Volley Club Co-
lico organizza a maggio il
III Memorial «Giulia Caval-
lari» nella palestra dell’Itc
«Marco Polo». Si giocherà
nei quattro martedì sera
del mese. La quota mini-
ma di partecipazione per
squadra è di 100 euro che
saranno devoluti al «Fon-
do Giulia Cavallari» legato
all’associazione Ams (As-
sociazione malattie del
sangue) presso l’ospedale
Niguarda Ca’ Granda di
Milano. 

BELLANO 
DOMENICA
IN PALESTRA

Lo Sport center «Free Ti-
me» invita domenica 20
aprile ad una giornata gra-
tis in palestra. Dalle 10 al-
le 18 saranno aperte la
sala pesi, la sala spinning
e la sala fitness. Per infor-
mazioni: 348 170.50.95
(Nora), 337 385.663
(Bruno) oppure 0341
810.298.

COLICO Il furto di un grosso quantitativo di
rame è stato sventato e i due autori sono
stati arrestati. È questo il brillante risulta-
to ottenuto grazie al tempestivo allarme
lanciato dal titolare di una ditta di rottami
e il pronto intervento dei carabinieri. 

In cella, per l’accusa di tentato furto, so-
no finite due persone, di nazionalità rome-
na, che nella notte  tra domenica e ieri, era-
no penetrati in una ditta a Colico con l’in-
tenzione di portar via il rame già selezio-
nato e pronto per la vendita.

Tutto è successo verso le 2 di notte a Co-
lico. Il titolare della ditta Menghi rottami
snc, di via alle Torrette a Colico, Franco
Menghi, appena sentito l’allarme nella dit-
ta e dopo aver visto dei movimenti sospet-

ti all’interno
del piazzale
della ditta
stessa, ha
chiamato i
carabinieri. 

Dopo aver
tagliato la re-
te di recin-
zione due
individui in-
fatti si erano
introdotti nel
piazzale del-
la ditta di re-
cupero rotta-
mi, dove tra
gli altri ma-
teriali erano
depositati

circa 20 quintali di rame, già tagliati e sele-
zionati, un obiettivo molto ambito dai la-
dri negli ultimi tempi per i costi del metal-
lo saliti di molto.

I due, appena scattato l’allarme, hanno
desistito dalla loro impresa e si sono dati
alla fuga in auto. 

Ma sono stato subito inseguiti dai carabi-
nieri arrivati in forze, almeno quatto auto
del Radiomobile della compagnia di Lecco
con l’aiuto anche della polizia stradale.

L’inseguimento dell’auto dei due fuggiti-
vi si è svolto nella strade di Colico nella
parte del paese tra la ferrovia e il lago.
L’auto dei fuggitivi è stata bloccata nella
strada a lago quanto ha tentato di tornare
verso la provinciale ma si è trovata davan-
ti la via sbarrata dai panettoni in cemento
e dietro chiusa dalle auto di carabinieri
che la tallonavano.

Sull’auto era rimasto solo uno dei due
fuggitivi che è stato fermato. Sono conti-
nuate poi in zona le ricerche dell’altro fug-
gitivo che è stato ritrovato alla stazione fer-
roviaria nascosto sotto delle panche. I due
alla fine sono stati arrestati per il tentati-
vo di furto.

Menghi e Gobbi col rame

OLIVETO Gli abitanti stanchi dei disservizi ripetutisi in questi giorni nelle frazioni

Senza strada e anche con la posta chiusa
OLIVETO Uffici postali chiusi.
Ieri a Vassena niente servizio
posta, con una serie di infinite
proteste da parte dei cittadini
che dovevano pagare bollette o
inviare missive. 

Giornata all’insegna dei di-
sguidi quella di ieri con la La-
riana chiusa e le conseguenti
difficoltà a raggiungere Olive-
to. 

Gli uffici postali di Vassena
sono rimasti chiusi creando se-
rie difficoltà a chi abita a Oli-
veto ed aveva bisogno degli uf-
fici per espletare varie prati-
che. Alle poste centrali di Lec-
co dicono i problemi rientre-
ranno al più presto, che già da

oggi la situazione dovrebbe
tornare nella norma. Sta di fat-
to che chi abita in paese e ave-
va delle scadenze da pagare si
è visto costretto a raggiungere
Bellagio o addirittura Valbrona
percorrendo una decina di chi-
lometri. Impossibile fare ap-
pello ai mezzi di trasporto
pubblici ridotti all’osso. 

Detto così non sembrerebbe
neppure un problema, ma da
Vassena a Bellagio o a Valbrona
è scomodo.

Il paese ha tre uffici postali,
uno per frazione, che funzio-
nano a turno, a giorni diversi
l’uno dall’altro così da permet-
tere agli anziani e a chi non ha

un proprio mezzo d trasporto
di poter fare appoggio allo
sportello della propria zona. 

Ieri la chiusura di Vassena ha
creato varie difficoltà. Non che
sia una novità visto che in pae-
se i problemi con le poste sono
una costante, in particolare
quando arrivano i portalettere
trimestrali, quelli che si ferma-
no tre mesi poi appena impara-
te vie e indirizzi vengono tra-
sferiti altrove. I disguidi di ie-
ri sono stati parecchi, anche
perché sono andati ad aggiun-
gersi alle già numerose diffi-
coltà dovute alla chiusura del-
la Lariana. Basta poco ad isola-
re Oliveto, a creare ritardi ed

empasse che presi uno ad uno
sarebbero limitati, ma uniti di-
ventano delle difficoltà. Da
questa mattina tutto dovrebbe
tornare nella norma. Le prote-
ste sono state parecchie, varie
le telefonate anche alla nostra
redazione per segnalare il non
funzionamento dell’ufficio po-
stale. Sulla porta degli uffici
postali non è stata esposta nes-
suna comunicazione di chiu-
sura e qualcuno è tornato più
volte confidando nell’apertura.
Chiuso lo sportello di Vassena,
e chiusi pure Onno e Limonta
visto che non era la loro gior-
nata d’apertura.

Paola Sandionigi

Adelio Bolis mostra il tombino

Ambrogio Gobbi indica il punto in cui i ladri hanno praticato un taglio alla rete del cancello per rubare rame nell’azienda di rottami di Franco Menghi             (foto Sandonini)
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